NOTA TECNICA E GIURIDICA 

DDL n. 282

“Disposizioni in campo energetico. Approvazione del Piano Regionale energetico ambientale”

CONTENUTO:

Il disegno di legge si pone l’obiettivo di disciplinare in modo corretto la gestione del sistema energetico regionale nelle sue diverse articolazioni, ai sensi della normativa vigente, anche ai fini della salvaguardia dell’ambiente, della qualità della vita e del corretto uso del territorio.

· Sono individuate le competenze della Regione, delle province e dei comuni in coerenza con il d.lgs. 112/98 e con la L.R. 44/2000.

· Sono definiti i contenuti del Piano che deve essere approvato dal Consiglio, mentre il suo programma di attuazione è demandato alla Giunta.

· E’ formalizzato il Forum regionale per l’energia, già operante dalla fine del 1998, proprio per la costruzione del Piano.

· Tra gli strumenti amministrativi e finanziari di politica energetica, è previsto , presso la Finpiemonte, un fondo rotativo per il credito agevolato.

· Si abroga la legge regionale 23 marzo 1984, n. 19 (Norme di attuazione della legge 29 maggio 1982, n. 308: "Interventi in materia di risparmio energetico e sviluppo delle fonti rinnovabili di energia")
OSSERVAZIONI:

· si ritiene necessario esaminare il DDL alla luce della recente normativa in materia di valutazione sull’impatto ambientale, in particolare, della Direttiva 2001/42/CE del Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 giugno 2001, concernente la valutazione degli effetti di determinati piani e programmi sull’ambiente;

· si segnala che esaminare l’art. 4, in materia di attribuzioni di competenze ai Comuni, tenendo presente anche la distinzione operata dall’art. 31 della legge 10/1991 per i Comuni con più di 40.000 abitanti, chiarirebbe meglio le competenze da attribuire;

· si rileva che all’art. 6, comma 2, il termine entro il quale la Giunta è chiamata a predisporre uno specifico programma di azioni sulla base degli obiettivi e degli indirizzi del Piano, deve essere individuato nell’entrata in vigore del Piano stesso e non della legge in esame. 

· Con l’abrogazione della L.R. 19/1984 è necessario, per fare pulizia legislativa, abrogare anche la legge regionale 31/1984 che ha modificato la LR 19/1984 e verificare di non lasciare vuoti legislativi nelle leggi in vigore che abbiano relazioni con tale LR 19/1984.

6 dicembre 2001

SB/RR/EM

Settore Commissioni Legislative

Unità Organizzativa Ambiente

